
 

 

POLIZIA LOCALE DEL COMUNE DI SEDRIANO 

“AUTUNNO SICURO 2022” 
 

OGGI SI PARLA DI:  
 

 

UTILIZZO DEL CELLULARE DURANTE LA GUIDA DEI VEICOLI 

Riferimenti Normativi 
 

-Decreto Legislativo del 30 aprile 1992 n°285 (nuovo codice della strada) 

Articolo 173 (estratto) 

1 omissis……. 

2. E' vietato al conducente di far uso durante la marcia di apparecchi radiotelefonici 

(smartphone, computer portatili, notebook, tablet e dispositivi analoghi che comportino anche 

solo temporaneamente l'allontanamento delle mani dal volante) ovvero di usare cuffie sonore, 

fatta eccezione per i conducenti dei veicoli delle forze armate e dei Corpi di cui all'articolo 138, 

comma 11, e di polizia. E' consentito l'uso di apparecchi a viva voce o dotati di auricolare purche' 

il conducente abbia adeguate capacita' uditive ad entrambe le orecchie che non richiedono per il 

loro funzionamento l'uso delle mani. 

3. omissis……. 

3-bis. Chiunque viola le disposizioni di cui al comma 2 e' soggetto alla sanzione amministrativa 

del pagamento di una somma da € 165 a € 660. Si applica la sanzione amministrativa accessoria 

della sospensione della patente di guida da uno a tre mesi, qualora lo stesso soggetto compia 

un'ulteriore violazione nel corso di un biennio. (101) (114) (124) (133) (145) (163). 

ATTENZIONE 

Con la modifica di questo articolo del codice della strada è stato precisato che durante la guida è 

vietato l’uso di qualsiasi apparecchio elettronico.  

Lo scopo è quello di evitare che un conducente abbia le mani occupate durante la marcia e che sia 

distratto. 

Quando la norma fa rifermento all’utilizzo del vivavoce indica quello veicolare in dotazione oppure 

quello del telefono purchè quest’ultimo alloggiato sui supporti dedicati, questo perché la fattispecie 

punisce il solo gesto di avere tra le mani un telefono ovvero un apparecchio elettronico. 

 NEL CASO DI DUBBI OPPURE CHIARIMENTI SIAMO A VOSTRA DISPOSIZIONE. 



 

Campagna di Sensibilizzazione 

 
 

 

Al volante con il cellulare? Ecco l’App per non essere tentati 
30 Giugno 2016 

Guidare usando lo smartphone quadruplica il rischio di incidenti.  

Ecco come salvarsi la vita, restando concentrati sulla strada. (2 minuti di lettura) 
 

Usare lo smartphone mentre si guida è pericolosissimo. Eppure, pur conoscendo i rischi connessi a 

questa cattiva abitudine, non sempre evitiamo di farlo. Sarà l’eccessiva fiducia nelle nostre capacità 

o la convinzione di avere buoni riflessi, ma se il telefono suona mentre abbiamo le mani sul volante 

la tentazione di rispondere alla chiamata o leggere il messaggio su Whatsapp è fortissima. Una 

pessima pratica, questa, causata dalla convinzione dilagante di dover essere sempre connessi. Non 

siamo più in grado di accettare di non essere reperibili per un po’, quasi fosse un obbligo farci 

rintracciare in ogni momento. E’ la sindrome “FOMO” fear of missing out, ovvero la paura di essere 



 

tagliati fuori che ci porta a controllare il cellulare in media 150 volte al giorno, una volta ogni sei 

minuti. 

Che la distrazione sia la prima causa di incidente stradale è una certezza. Un allarme da non 

sottovalutare, questo, se anche l’ONU ha ritenuto necessario dichiarare il 2011-2020 come il decennio 

della sicurezza stradale, rivolgendo particolare attenzione a questo argomento. Sul tema non mancano 

dati incontrovertibili, come quelli che emergono dalla ricerca realizzata da Ipsos in collaborazione 

con la Fondazione Ania per la Sicurezza Stradale, secondo la quale il 51% degli intervistati ammette 

di aver avuto un incidente a causa della propria distrazione. E l’uso del cellulare è tra le prime cause. 

Ma quanto influisce sulla guida l’utilizzo dello smartphone? Secondo diversi studi parecchio. Basti 

pensare che i tempi di reazione di chi guida e contemporaneamente usa un dispositivo elettronico si 

“allungano” del 50%; che a 110 km/h chi parla al cellulare ha bisogno di 14 metri in più prima di 

fermarsi; che il rischio di incidenti aumenta di 4 volte; che usare un dispositivo elettronico riduce la 

soglia di attenzione allo stesso livello di chi guida con un tasso alcolemico di 0,8 g/l. 

E se usare Whatsapp piuttosto che rispondere alla chiamata vi fa sentire meno in pericolo, sappiate 

che per leggere un messaggio della chat servono in media 8 secondi. Questo significa che, se state 

andando a 50 km/h, percorrerete circa 111 metri praticamente con gli occhi chiusi. Preoccupante, no? 

Proprio per questo motivo Anas e Polizia di Stato hanno creato una applicazione per smartphone in 

grado di aiutare le persone a stare alla guida in modo più consapevole e attento. Una novità, questa, 

che si inserisce all’interno di una vera e propria campagna – testimonial la conduttrice di Radio 

Deejay La Pina – sintetizzata dallo slogan “Quando guidi, #guidaebasta”. L’obiettivo non è 

demonizzare le nuove tecnologie ma imparare a farne buon uso, senza mettere in pericolo la vita 

propria e quella degli altri. 

Ma come funziona la app “GUIDAeBASTA”? Disponibile per Android e iPhone, una volta scaricata 

sullo smartphone l’applicazione permette di mettere il telefono in modalità “Do Not Disturb” quando 

si è alla guida. In questo modo le notifiche delle chiamate e dei messaggi vengono silenziate 

permettendo a chi è al volante di non distrarsi fino all’arrivo a destinazione. Una buona pratica che, 

volendo, si può trasformare in abitudine attivando l’opzione (disponibile attualmente solo per 

Android) che fa partire automaticamente la app nel momento in cui lo smartphone rileva una velocità 

superiore ai 10 km/h. Così, ogni volta che vi muovete sulle quattro ruote, il cellulare si silenzia da 

solo. 

Per chi ha l’ansia di dover essere sempre reperibile, Anas e Polizia di Stato hanno aggiunto 

un’opzione. Con l’app “Guidaebasta” è infatti possibile creare una lista di contatti preferiti da 

avvertire nel momento in cui ci si mette alla guida, ai quali lo smartphone invierà un messaggio 

comunicando quante ore si starà al volante. Fidanzate, mariti e genitori, dunque, potranno rasserenarsi 

senza farsi prendere dal panico se non siete raggiungibili. Durante il tragitto, poi, quando si effettua 

una sosta è possibile inviare un aggiornamento ai familiari comunicando la propria posizione (con 

tanto di link alla località esatta). Una volta arrivati a destinazione, infine, basta un attimo per 

disattivare la modalità “Do Not Disturb” in modo da ripristinare le condizioni iniziali sullo 

smartphone e tornare completamente raggiungibili. Consapevoli del fatto che è meglio far aspettare i 

nostri cari mezz’ora piuttosto che rischiare di farli aspettare in eterno. 

 


